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TITOLO I – OGGETTO E INDICAZIONI GENERALI 
 

ART. 1 – FINALITA’ E OGGETTO DELL’APPALTO 
Il presente capitolato disciplina il contratto per l’affidamento del servizio per la “MESSA A SISTEMA 
DI UN MODELLO DI INTERVENTO A FAVORE DI GIOVANI E ADULTI A GRAVE RISCHIO 
MARGINALITA’ SOCIALE” che si pone l’obiettivo di proseguire il percorso di rafforzamento di reti e 
filiere di servizi in grado di identificare e affrontare precocemente e preventivamente le situazioni di 
disagio sociale di giovani e adulti a rischio di marginalità. 
 

ART. 2 – DURATA DELL’APPALTO 
L’affidamento avrà la durata di 24 mesi, dalla stipula del contratto ovvero dal verbale di consegna 
anticipata. 
L’amministrazione si riserva: 

 di richiedere l’avvio della prestazione contrattuale, con apposito verbale di avvio esecuzione 
a firma del Rup e dell’appaltatore, anche nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art 80 
del D. Lgs. 50/2016 e smi, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a), del D.L. 76/2020, convertito 
con modificazioni dalla L. 120/2020; 

 la facoltà di rinnovare l’appalto per ulteriori 24 mesi, alle stesse condizioni; 
 la facoltà di avvalersi dell’opzione di proroga tecnica, nelle more dell’espletamento della 

nuova gara, per un periodo massimo di mesi 6 (art. 106, comma 11, D. Lgs. 50/2016). 
 

ART. 3 – IMPORTO DELL’APPALTO 
Il valore complessivo dell’affidamento, per il periodo indicato di 24 mesi, è stato stimato in € 
74.248,65 comprensivi di IVA al 5% 
 

ART. 4 – PROCEDURA DI GARA E AGGIUDICAZIONE 
Il Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.sa Annamaria Caprini, Funzionario del Settore 
Welfare, Servizi Sociali e Sport del Comune di Mantova (Tel. 0376/338687, e-mail: 
annamaria.caprini@comune.mantova.it ). 
 
L’affidamento del servizio avverrà tramite procedura negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 
b), del D.L. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020, svolta in modalità telematica 
mediante utilizzo piattaforma Sintel di Aria S.p.A. Regione Lombardia, in deroga all’art 36, comma 
2, lettera b), del D. Lgs. 50/2016. 
 
La procedura negoziata sarà aggiudicata, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in base al miglior rapporto qualità/prezzo, con 
applicazione dei seguenti punteggi: punti 20, per l’offerta economica e punti 80, per l’offerta tecnica. 
 

TITOLO II – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO OGGETTO DELL’APPALTO 
 

ART. 5 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
Il Comune di Mantova intende avvalersi di una soluzione che vada a rispondere ai seguenti obiettivi: 

 standardizzare le modalità di intervento nell’Area Urbana della città di Mantova, 
sistematizzando il quadro degli interventi di intercettazione precoce, lavoro di prossimità e 
promozione della salute; 

 favorire il pronto intervento sociale e la presa in carico di situazioni di bisogno individuale e 
di gruppo derivanti da condizioni di emarginazione conclamata o di precarietà sociale 
sanitaria ed educativa; 
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 facilitare l’accesso alla rete dei servizi formali ed informali e il coordinamento per la gestione 
di persone in situazione di marginalità sociale, promuovendo il contenimento o il recupero; 

 incrementare le opportunità di inclusione e reinserimento sociale. 
 
 

ART. 6 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
All’aggiudicatario verranno richieste prestazioni utili alla reale integrazione, attraverso un servizio 
che includa in particolare: 

 Ascolto e counseling; 
 Segretariato sociale; 
 Distribuzione generi di conforto; 
 Distribuzione materiali sanitari; 
 Orientamento ai servizi Territoriali, invio e accompagnamento; 
 Consulenze sanitarie; 
 Orientamento ai servizi sul territorio in base al bisogno; 
 Percorsi di domiciliarità; 
 Uscite in strada; 
 Sensibilizzazione del territorio. 

 
Attività di Front office: ascolto, filtro, accoglienza. 
Accoglienza allo sportello del servizio da parte di un operatore per le attività di ascolto necessarie a 
far emergere i bisogni e la richiesta di aiuto. 
 
Assessment ed orientamento (Sportello): valutazione dei bisogni e delle risorse della persona, al 
fine di definire le attività di accompagnamento, attraverso un percorso multidimensionale, che 
necessita di uno sguardo unitario, con ottiche provenienti da più punti di vista professionali 
(educatore, assistente sociale). Attività di segretariato e orientamento per l’accesso a servizi, 
programmi e prestazioni. Attività di mediazione culturale. 
 
Presa in carico e case management/indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi 
specialistici:  

 presa in carico e case management nella prima fase del percorso/intervento, attraverso una 
stretta collaborazione tra il personale dedicato, che svolge la funzione di primo contatto e 
front office, e il personale che svolge un lavoro di costruzione e di ricomposizione della rete 
dei servizi, in un lavoro d’equipe integrato (operatori con competenze educative, sociali, 
legali, psicologiche). La composizione dell’équipe multidisciplinare varierà in relazione ai 
bisogni rilevati; 

 attività di affiancamento ed accompagnamento flessibile delle persone prese in carico, 
lavorando anche sul territorio e nella dimensione della comunità locale e delle reti di 
prossimità. In questo contesto, nell’ambito delle attività di accompagnamento definite con le 
persone, potranno essere erogati, oltre ai servizi, beni materiali funzionali al percorso 
intrapreso.  

 
Consulenza amministrativa e legale:  

 attività di consulenza legale, ad esempio in materia di controversie amministrative, richieste 
di protezione internazionale, fogli di via, accesso a programmi di ritorno volontario assistito, 
tutela di persone vittime di violenze e aggressioni, diritto delle persone migranti e titoli di 
soggiorno; 

 supporto nel disbrigo di pratiche, nella richiesta di prestazioni, nell’accesso ad attività e 
servizi;  

 funzione di raccordo e mappatura delle realtà che operano in questo settore, per favorire 
l’acceso ai servizi e agli interventi, anche del Terzo settore, presenti nel territorio.  

 
Dovranno essere erogati servizi di prossimità quali: 
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 servizi per l’igiene personale; 
 distribuzione di beni essenziali quali viveri e indumenti, in collaborazione con la rete del Terzo 

Settore locale;  
 uscite su strada con l’Unità Mobile; 
 domiciliarità. 

 
Dovranno inoltre essere attivati servizi quali: 

 orientamento al lavoro (promozione dell’inserimento lavorativo anche attraverso tirocini 
formativi o tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla 
riabilitazione, in collegamento con i servizi al lavoro erogati dall’Ambito territoriale). 

 
 

ART. 7 – INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI INERENTI ALLA 
SICUREZZA (DUVRI) 
Non sussistono nel servizio oggetto del presente appalto interferenze tra le attività del committente 
e quelle dell’aggiudicatario, per cui non sussiste, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, 
l’obbligo di procedere alla predisposizione dei documenti di cui all’art. 26, commi 3 e 3 ter, del 
predetto decreto (DUVRI); conseguentemente si indica che l’importo degli oneri della sicurezza è 
pari a zero. 
La ditta aggiudicataria è tenuta a garantire l’osservanza delle misure di prevenzione e protezione 
dei rischi indicate nel proprio documento di valutazione dei rischi e a fornire la documentazione 
relativa all’analisi dei rischi specifici connessi all’attività svolta dai propri dipendenti, nonché alle 
misure di prevenzione e protezione adottate al fine di dare attuazione a quanto previsto dal D. Lgs. 
81/2008. 
 

TITOLO III – PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO 
 

ART. 8 – PROFILI GENERALI 
All’aggiudicatario compete la gestione giuridico-amministrativa del personale adibito al servizio 
oggetto del presente capitolato, nel rispetto della legislazione vigente in materia. 
L’aggiudicatario dovrà eseguire il servizio oggetto del presente capitolato avvalendosi di personale 
assunto alle proprie dipendenze ovvero di liberi professionisti con contratto di collaborazione; in 
entrambi i casi, il personale dovrà essere in possesso delle qualifiche professionali, dei requisiti e 
dei titoli di studio previsti all’art. 9. 
Le prestazioni da parte del personale impiegato dall’aggiudicatario non costituiscono rapporto 
d’impiego con la stazione appaltante e non potranno rappresentare titoli per avanzare richieste di 
rapporto diverso da quanto stabilito nel contratto di affidamento della gestione del servizio, restando 
escluso, infatti, ogni rapporto giuridico-amministrativo diretto tra il Comune di Mantova – Settore 
Welfare, Servizi Sociali e Sport e il personale impiegato dall’aggiudicatario per lo svolgimento del 
servizio. 
L’aggiudicatario si impegna a garantire il rispetto, da parte degli operatori individuati per 
l’espletamento del servizio: 
- della normativa in tema di protezione e trattamento dei dati personali, ai sensi del combinato 

disposto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/04/2016, applicabile a far data dal 25/05/2018) e del 
D. Lgs. 196/2003 (tuttora in vigore per le parti non in contrasto con il suddetto Regolamento). 
Qualsiasi violazione delle disposizioni dettate dalla citata normativa comporterà la piena ed 
esclusiva responsabilità dell’aggiudicatario del servizio; 

- del D.P.R. 62/2013 recante Codice di condotta dei dipendenti pubblici e del Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Mantova, approvato con D.G.C. n. 147/2014 e 
s.m.i.; La violazione degli obblighi derivanti dal citato codice comporta la risoluzione del contratto. 
In caso di violazione di taluni degli obblighi, il funzionario competente, accertata la compatibilità 
dell’obbligo violato con la tipologia del rapporto instaurato, provvederà alla contestazione, 
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assegnando un termine di 15 giorni per la presentazione di giustificazioni. Decorso 
infruttuosamente il termine predetto, ovvero nel caso in cui le giustificazioni non siano ritenute 
idonee, la risoluzione del rapporto è disposta con provvedimento del Responsabile del Settore 
competente, fatto salvo per l’Amministrazione Comunale il diritto al risarcimento dei danni, anche 
all’immagine. 

 
 

ART. 9 - REQUISITI DELLA FIGURA PROFESSIONALE DA ADIBIRE AL SERVIZIO  
La ditta aggiudicataria deve impiegare personale di sicura professionalità ed affidabilità, che deve 
osservare diligentemente tutte le norme e disposizioni generali e particolari. Il personale addetto, del 
cui operato risponde ad ogni effetto l’Impresa, deve essere professionalmente capace e fisicamente 
idoneo e deve mantenere un contegno irreprensibile e decoroso, rispettoso nei confronti degli utenti 
e collaborativo con tutte le figure professionali eventualmente coinvolte. L’impresa dovrà prestare il 
servizio attraverso operatori adeguatamente preparati, garantendo piena esecuzione delle finalità 
del servizio e completa realizzazione degli interventi previsti dal presente capitolato. L'aggiudicatario 
dovrà disporre delle risorse umane per assicurare i servizi previsti dal presente affidamento e in 
specifico: 
- Assistente sociale in possesso di laurea in servizio sociale, con abilitazione all’esercizio della 

professione di assistente sociale ed iscrizione al relativo albo, in una delle sezioni previste 
dall’art. 20 del DPR 328/2001;  

- Educatore professionale in possesso in via prioritaria del diploma regionale di educatore 
professionale ovvero di laurea in scienze dell’educazione e in subordine laurea in psicologia;  

- Mediatore culturale. 
 
 

ART. 10 – OSSERVANZA E APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI, DELLE DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO, DELLE 
PRESCRIZIONI PREVISTE DALLA L. 68/1999 E DELLE NORME IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLA PANDEMIA DA COVID-19 
L’aggiudicatario dovrà osservare e applicare: 
- nei riguardi del personale assunto alle proprie dipendenze adibito al servizio oggetto del presente 

appalto, tutte le disposizioni contenute nei contratti di lavoro della categoria, sia per la parte 
normativa che per quella economica, alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto, fatti 
salvi eventuali elementi migliorativi, sempre ammissibili. Tale obbligo permane anche dopo 
l’eventuale scadenza dei predetti contratti collettivi, fino alla loro sostituzione o rinnovo. 

 In particolare, l’aggiudicatario dovrà garantire il corretto inquadramento contrattuale del 
personale impiegato, in relazione alle mansioni svolte, assicurando, nel rispetto del C.C.N.L. 
vigente, la piena applicazione delle norme contrattuali e delle disposizioni di legge in tema di 
obblighi assicurativi e previdenziali. 

 Gli obblighi sopra previsti sono da applicarsi sia nei confronti dei lavoratori dipendenti, sia, nel 
caso di Cooperative sociali, nei confronti dei soci lavoratori; in particolare, per le Cooperative 
sociali, non è consentita l’applicazione di alcuna disposizione statutaria o di patti in deroga o di 
regolamenti interni che prevedano condizioni peggiorative per i soci lavoratori. 

- tutte le misure necessarie in materia di tutela della salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro, 
previste dal D. Lgs. 81/2008;  

- ove soggetto, le prescrizioni previste dalla L. 68/1999 che disciplina il diritto al lavoro delle 
persone disabili; 

- tutte le indicazioni normative (incluse circolari e ordinanze) volte al contenimento della pandemia 
da Covid-19, in vigore alla data di sottoscrizione del contratto o successivamente intervenute. 

TITOLO IV – ONERI A CARICO DEL COMUNE DI MANTOVA – SETTORE 
WELFARE, SERVIZI SOCIALI E SPORT 
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ART. 11 – ONERI A CARICO DEL COMUNE DI MANTOVA – SETTORE WELFARE, SERVIZI SOCIALI 
E SPORT 
Il Comune di Mantova – Settore Welfare, Servizi Sociali e Sport ha i seguenti oneri: 
- funzioni di indirizzo e di coordinamento tecnico-amministrativo del servizio oggetto del presente 

appalto; 
- verifica in ordine al regolare svolgimento del servizio oggetto del presente appalto, riservandosi 

la facoltà di provvedere, in qualsiasi momento, ad accertare la conformità delle attività svolte con 
quanto indicato nella proposta progettuale presentata dall’aggiudicatario in sede di gara; 

- verifica dell’aderenza del servizio erogato alle disposizioni normative vigenti; 
- verifica della corretta attuazione degli obblighi inerenti all’applicazione del C.C.N.L. di riferimento 

e delle leggi in materia previdenziale, assistenziale, assicurativa, di tutela della salute e di 
sicurezza nei luoghi di lavoro, riservandosi la facoltà di chiedere all’aggiudicatario, in qualsiasi 
momento, l’esibizione della documentazione comprovante l’adempimento degli obblighi in 
parola. 

 
 

TITOLO V – DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L’AGGIUDICATARIO 
 

ART. 12 – DANNI, RESPONSABILITA’ E POLIZZE ASSICURATIVE 
L’aggiudicatario si assume ogni responsabilità, sia civile che penale, ad esso afferente ai sensi di 
legge, in seguito all’espletamento di quanto richiesto dal presente Capitolato. In particolare 
l’aggiudicatario risponderà direttamente e indirettamente di ogni danno che, in relazione al lavoro 
prestato dal proprio personale (sia assunto alle proprie dipendenze, sia assunto con contratto di 
collaborazione) nel corso dell’espletamento del servizio e in conseguenza del servizio medesimo, 
potrà derivare al Comune di Mantova, agli utenti del servizio, a terzi, agli immobili e a cose, 
imputabile a colpa dei propri operatori o derivante da gravi irregolarità o carenze delle prestazioni. 
L’aggiudicatario comunicherà tempestivamente al Comune di Mantova – Settore Welfare, Servizi 
Sociali e Sport il verificarsi di eventuali infortuni o incidenti occorsi durante l’attività. 
La polizza dovrà prevedere espressamente la rinuncia di rivalsa da parte della compagnia 
assicuratrice per le somme pagate a titolo di risarcimento del danno a terzi, per sinistri liquidati ai 
sensi di polizza, nei confronti di chicchessia, compreso il Comune di Mantova ed i suoi dipendenti, 
fatti salvi i casi di dolo. 
La polizza andrà inviata in copia al Comune prima dell’attivazione del servizio stesso. 
L’impresa solleva il Comune da qualunque pretesa o azione che possa derivare da terzi, per 
mancato adempimento degli obblighi contrattuali, per trascuratezza o per colpa nell’assolvimento 
degli stessi. 
La spesa che l’Amministrazione dovesse sostenere a tale titolo sarà dedotta dai crediti dell’Impresa,  
salvo ogni azione di rivalsa nei confronti della stessa. L’impresa è responsabile dell’operato e del 
contegno dei dipendenti. 
Ogni responsabilità per danni di qualsiasi specie che comunque derivassero a persone ed a cose in  
dipendenza dell'espletamento di tutte le attività oggetto del presente capitolato dovrà intendersi, 
senza riserve od eccezioni, interamente a carico dell’aggiudicataria. 
Sarà obbligo dell’Impresa adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la 
corretta esecuzione delle prestazioni e per evitare ogni rischio agli utenti e al personale, nonché per 
evitare danni a beni pubblici e privati. 
Il Comune sarà esonerato da qualunque responsabilità che si riferisca alla gestione del servizio 
appaltato, per la quale risponderà solo ed esclusivamente l’appaltatore, che sarà l’unico 
responsabile per eventuali danni, di qualsiasi natura, che i propri dipendenti o collaboratori 
dovessero arrecare o che comunque, nell’esecuzione del servizio o per cause a questi inerenti, 
venissero arrecati a qualunque persona e/o a qualsiasi cosa. 
Il Comune si riserva di richiedere precisazioni, chiarimenti ed integrazioni alle polizze esibite 
dall’appaltatore. 
L’esibizione e deposito delle polizze assicurative con le caratteristiche minime richieste è condizione  
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indispensabile per la sottoscrizione del contratto. 
Tutti gli obblighi dell’impresa aggiudicataria non cesseranno con il termine dell’appalto, se non con 
il definitivo esaurimento di ogni spettanza, diretta o riflessa, dovuta a terzi e/o al personale adibito 
alla prestazione del servizio. 
 
 

ART. 13 – CAUZIONE DEFINITIVA 
A garanzia dell’adempimento del contratto l’aggiudicatario è tenuto a versare una cauzione 
definitiva, stabilita nella misura del 10% dell’importo del contratto (IVA esclusa), come previsto 
dall'art. 103 del D. Lgs. 50/2016. 
La garanzia prestata mediante fideiussione dovrà essere conforme a quanto previsto all'art. 103 del 
D. Lgs. 50/2016. Ogniqualvolta il Comune si rivalga sul deposito cauzionale, l’aggiudicatario è tenuto 
a provvedere al reintegro, nel termine di 30 giorni. La cauzione definitiva, richiesta a garanzia della 
corretta esecuzione del contratto, resta vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e sarà 
restituita al contraente solo dopo la liquidazione dell'ultimo conto e consegnata non prima che siano 
definite tutte le ragioni di debito e credito ed ogni altra eventuale pendenza. 
Il Comune di Mantova – Settore Welfare, Servizi Sociali e Sport procederà all’escussione integrale 
della cauzione definitiva in tutti i casi in cui all’inadempimento dell’appaltatore corrisponda la/il 
risoluzione/recesso del/dal contratto, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
In caso di raggruppamenti temporanei, la garanzia fideiussoria è presentata, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria, in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 
 
 

TITOLO VI – CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 

ART. 14 - MODALITÀ DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE  
Il Comune di Mantova erogherà mensilmente all’aggiudicatario l’importo spettante sulla base del 
numero effettivo di ore prestate dai propri operatori per lo svolgimento del servizio nel periodo di 
riferimento. 
L’aggiudicatario emetterà fatture con cadenza mensile intestate a Comune di Mantova – Settore 
Welfare, Servizi Sociali e Sport, esclusivamente in formato elettronico (ex D. L. 66/2014), pena 
l’impossibilità di procedere al pagamento da parte dell’Amministrazione.  
La fattura dovrà obbligatoriamente riportare il Codice Univoco JLCM7V, oltre ad ulteriori dati 
identificativi che verranno comunicati successivamente all’aggiudicazione definitiva, senza i quali 
l’Amministrazione non potrà procedere al pagamento. 
La liquidazione delle fatture sarà disposta dal Settore Welfare, Servizi Sociali e Sport, previo 
accertamento dell’integrale ottemperanza alle condizioni previste dal presente Capitolato. 
Il pagamento delle stesse sarà effettuato dalla Tesoreria comunale su mandato del responsabile del 
servizio di ragioneria comunale, nel rispetto del termine (previsto dal D. Lgs. 231/2002 come 
modificato dal D. Lgs. 192/2012) di 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura inoltrata, tramite 
il Sistema di Interscambio gestito dall’Agenzia delle Entrate (ex Legge n. 244/2007, art. 1, comma 
211), alla casella di posta certificata servizi.sociali@pec.comune.mantova.it collegata al Codice 
univoco suindicato. Tale data coinciderà con quella di rilascio della ricevuta di consegna da parte 
del Sistema di Interscambio. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 629, della legge di Stabilità 2015 (che modifica il D.P.R. 633/1972 
inserendo l’art. 17-ter), l’Amministrazione è tenuta al rispetto del meccanismo detto “split payment” 
per effetto del quale verserà direttamente l’IVA all’erario anziché al fornitore, che, comunque, dovrà 
esporla in fattura.  
Condizione per la liquidazione delle fatture sarà l’acquisizione da parte dell’Amministrazione 
Comunale di DURC regolare in corso di validità. Qualora tale condizione non si verificasse, 
l’Amministrazione potrà sospendere la liquidazione delle fatture, in attesa di regolarizzazione e avrà 
immediata facoltà di rescindere il rapporto contrattuale. 



9 
 

 
 

ART. 15 - ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI CUI ALLA L. 136/2010 
L’aggiudicatario si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 136/2010 e 
si obbliga a comunicare al Comune di Mantova – Settore Welfare, Servizi Sociali e Sport gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di esso. 
Il mutamento dei dati sopraindicati (numero di conto corrente dedicato, istituto bancario e soggetto 
delegato) dovrà essere tempestivamente notificato al Comune di Mantova – Settore Welfare, Servizi 
Sociali e Sport. 
 
 

ART. 16 – PENALITA’ 
Per ogni violazione o inesatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, il 
Comune di Mantova – Settore Welfare, Servizi Sociali e Sport avrà facoltà, a suo insindacabile 
giudizio, di applicare nei confronti dell’aggiudicatario penali da un minimo di € 100,00 a un massimo 
di € 1.000,00, per ogni violazione. 
Tali sanzioni verranno commisurate alla gravità dell’inadempimento. 
L’importo delle penali verrà dedotto dalla liquidazione della fattura di pagamento successiva alla 
definizione della procedura di contestazione o sarà trattenuto sull’importo della cauzione prestata 
che, in tal caso, dovrà essere opportunamente reintegrata. 
Per l’applicazione delle penali il Comune di Mantova – Settore Welfare, Servizi Sociali e Sport 
adotterà il seguente procedimento: le singole inadempienze verranno tempestivamente contestate 
per iscritto, con l’imposizione di un termine non inferiore a dieci giorni per la presentazione delle 
eventuali deduzioni da parte dell’aggiudicatario. 
La decisione definitiva verrà assunta dall’Organo competente. 
 
 

ART. 17 – INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E CONSENSO AL 
TRATTAMENTO 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016, il Comune di Mantova quale titolare del 
trattamento dei dati forniti in risposta alla presente procedura o comunque raccolti a tale scopo, 
informa che tali dati verranno utilizzati unicamente ai fini della partecipazione alla procedura 
medesima, della selezione dei concorrenti e delle attività ad essa correlate e conseguenti.  
In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti 
manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 
comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
I dati potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in 
volta individuati.  
Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e 
delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene 
sulla base dell’autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti 
pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali.  
Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per 
la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata 
indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. Potranno venire a conoscenza dei 
suddetti dati personali gli operatori dal titolare designati per il trattamento dei dati personali.  
I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da:  
- soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, e facenti parte della 

Commissione;   
- soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto contrattuale, 

unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione;  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- altre amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 
procedimentali;   

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e 
nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia;   

- legali incaricati per la tutela del titolare, in sede stragiudiziale e giudiziale; 
- ad ogni altro soggetto esterno a cui si renda necessario, per obbligo di legge o di regolamento, 

comunicare i dati personali ai fini dell’affidamento e dell’aggiudicazione del contratto.  
In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 
giudiziari, potranno essere effettuate dall’ente solo nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento 
(UE) n. 679/2016 e dal D. Lgs. 196/2003 e s.m.i.. 
I dati vengono trattati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per le finalità 
per le quali sono stati raccolti e per le quali vengono trattati. Il periodo di trattamento è correlato alla 
durata della procedura di affidamento di aggiudicazione del contratto. La data di cessazione del 
trattamento, per le finalità di cui sopra, coincide con la stipulazione del contratto a seguito della quale 
il titolare procederà alla archiviazione dei dati della procedura di affidamento, conformemente alle 
disposizioni vigenti, fatto salvo i dati personali da allegare al contratto medesimo. 
Con l’invio e la sottoscrizione della domanda di partecipazione, i concorrenti esprimono pertanto il 
loro consenso al predetto trattamento.  
Con separato provvedimento, l’operatore economico aggiudicatario sarà̀ nominato Responsabile del 
Trattamento dei Dati per le attività̀ collegate con l’esecuzione dell’appalto. L’aggiudicatario ha 
l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 
apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non 
divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo 
per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto e comunque per i 
cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.  
I diritti dell’interessato sono disciplinati dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e dal D. Lgs. 196/2003, 
come modificato dal D. Lgs. 101/2018. In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza 
o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere 
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 
nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. La relativa richiesta va rivolta 
al Comune di Mantova, Via Roma 39 – 46100 MANTOVA.   
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è il Comune di Mantova, 
con sede in Mantova, Via Roma n. 39.  
È stato designato quale Responsabile del trattamento dei dati personali il Dirigente Responsabile 
del Servizio, Dott.ssa Mariangela Remondini.  
L'elenco aggiornato dei RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO designati dal titolare è disponibile su 
espressa richiesta, da inoltrare ai seguenti recapiti: COMUNE DI MANTOVA, e-mail: 
comune.mantova.aoo@legalmail.it 
 
 

ART. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
L’Amministrazione comunale, anche in deroga agli artt. 1455 e 1564 c.c., si riserva la facoltà di 
promuovere la risoluzione del contratto in caso di grave inadempimento agli obblighi contrattuali, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c., con incameramento automatico della cauzione definitiva ed esecuzione in 
danno, senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa dei danni, nelle seguenti ipotesi: 

a) Mancato inizio dell’esecuzione del servizio; 
b) Abbandono o interruzione, anche temporanea, del servizio, fatte salve le cause di forza 

maggiore; 
c) Grave negligenza, omissione e/o imperizia nell’esecuzione delle prestazioni oggetto 

dell’appalto, tale da arrecare potenziale pregiudizio all’incolumità e al benessere degli utenti 
del servizio o tale da esporre la stazione appaltante a un potenziale danno d’immagine; 

d) Inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, di regolamenti e degli obblighi previsti dal 
presenta Capitolato; 
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e) Cessione del contratto; 
f) Perdita dei requisiti previsti dal D. Lgs. 50/2016 e dalla normativa antimafia e, più in generale, 

perdita della capacità a contrattare con la Pubblica amministrazione; 
g) Perdita dei requisiti morali e professionali per l’esercizio dell’attività oggetto dell’appalto; 
h) Mancato reintegro del deposito cauzionale, nei termini assegnati, quando Il Comune abbia 

dovuto, in tutto o in parte, avvalersi dello stesso; 
i) Violazioni, definitivamente accertate, in merito alla normativa a tutela della privacy che 

abbiano comportato la comminatoria di sanzioni penali o amministrative; 
j) Mancata osservanza degli obblighi previsti dalla L. 136/2010;  
k) Accertata non veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara, in qualunque tempo 

verificata; 
l) Violazione prevista dagli obblighi derivanti dal D.P.R. 62/2013 e dal Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Mantova, approvato con D.G.C. n°147/2014 e 
s.m.i.; 

m) In tutte le altre ipotesi in cui il presente Capitolato preveda la comminatoria della risoluzione; 
n) Ogni altra inadempienza o fatto, non espressamente contemplati nel presente Capitolato, 

che renda impossibile la prosecuzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1453 del c.c.. 
In tali casi, così come negli altri previsti dal presente Capitolato, la stazione appaltante potrà risolvere 
di diritto il contratto semplicemente comunicando all’appaltatore, con raccomandata a/r, di volersi 
avvalere della clausola risolutiva espressa, senza bisogno di assegnare alcun termine, con 
l’indicazione della data dalla quale la risoluzione produrrà il proprio effetto. 
La risoluzione potrà avere luogo anche per altri casi di grave inadempimento, ai sensi dell’art. 1454 
c.c., previa diffida ad adempiere entro un termine massimo di 15 (quindici) giorni, entro il quale 
l’appaltatore potrà altresì presentare le proprie controdeduzioni. 
Tutti i termini indicati nel Capitolato e nel contratto saranno da considerarsi essenziali, ai sensi 
dell’art. 1457 c.c.. 
In tutti i casi di risoluzione, la stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente 
i soggetti che hanno partecipato alla gara, fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario 
aggiudicatario, per l’affidamento del servizio alle stesse condizioni proposte dall’originario 
appaltatore, ai sensi dell’art. 100 del D. Lgs. 50/2016. 
La risoluzione avrà effetto immediato nei casi di particolare gravità e pregiudizio del servizio, anche 
ai sensi dell’art. 21 sexies della L. 241/1990. 
 
 

ART. 19 - CESSIONE DEL CONTRATTO - SUBAPPALTO 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
È ammessa la cessione dei crediti, nei limiti delle disposizioni indicate all’art. 106, comma 13, del D. 
Lgs. 50/2016  
Il subappalto è ammesso con modalità e nei limiti di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
 

ART. 20 – SPESE CONTRATTUALI  
La stipulazione del contratto avverrà nella forma della scrittura privata in modalità elettronica. Tutte 
le spese del contratto (imposta di bollo, diritti fissi e di segreteria, ecc.), comprese quelle eventuali 
di registrazione, sono a carico dell’aggiudicatario. 
 
 

ART. 21 – CLAUSOLE CONSIP 
Ai sensi delle disposizioni introdotte dalla L. 135/2012  e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 
26, comma 3, della L. 488/1999, qualora dopo l’aggiudicazione provvisoria, ovvero dopo 
l’aggiudicazione definitiva, ma prima della stipulazione del contratto, emergano condizioni Consip 
migliorative rispetto a quelle poste a base di gara, la stazione appaltante si riserva, rispettivamente, 
di non procedere all’aggiudicazione definitiva ovvero di annullare l’aggiudicazione definitiva assunta. 
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L’Amministrazione si riserva, in tale eventualità, di aderire direttamente alla convenzione Consip 
migliorativa, ovvero di indire una nuova procedura. 
Come disposto dall’art. 1, comma 13, della L. 135/2012, l’Amministrazione si riserva il diritto di 
recesso qualora i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 26, comma 
1, della L. 488/1999, successivamente alla stipula del contratto siano migliorativi rispetto a quelli del 
contratto stipulato e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale 
da rispettare il limite di cui all’art. 26, comma 3, della L. 488/1999. 
 
 

ART. 22 – CONTROVERSIE 
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine all’esecuzione del contratto di 
cui al presente Capitolato sarà competente il Foro di Mantova. 
 
 

ART. 23 – RECESSO 
L’Amministrazione potrà recedere dall’appalto, con preavviso non minore di due mesi, per motivi di 
pubblico interesse o, con effetto immediato dal ricevimento di comunicazione raccomandata, in 
attuazione di disposizioni normative obbligatorie che comportino la cessazione dell’esecuzione. 
Nessuna indennità è dovuta all’appaltatore. 
L’appaltatore potrà recedere dal contratto per sopravvenuta e comprovata impossibilità ad 
adempiere agli obblighi contrattuali, con preavviso non minore di due mesi, mediante comunicazione 
con lettera raccomandata o con posta elettronica certificata. 
 
 

ART. 24 – NORME DI RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato si fa riferimento alla normativa 
vigente in materia di appalti e contratti. 
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